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Riproduciamo un documento americano sulla presa di coscienze che abbiamo 
tradotto per diffonderlo sia fra i movumenti femministi sia nei gruppi 
omosessuali di liberazione dato che questi due gruppi hanno come meto+ 
dologia di lavoro le riunioni di presa di coscienza come punto di passag- 
gio inderogabile per la liberazione. 


LINEE DI ORIENTAMENTO PER LA PRESA DI COSCIENZA 
La libertà è un'idea molto contagiosa.In tutta l'America le donne hanno 
capito il nocciolo della questione ,hanno capito chiaramente quello che non 
va nella loro vita ed hanno cominciato ad affrontare alcune ardue questio 
ida o 
"Come posso smettere di avere lo stesso ruolo di sempre?" 
"ome posso cambiare mio marito,il mio capo,la mia famiglia,i miei amici? 
Come posso abbattere le barriere che mì stanno intorno?" 

topiiicotefaterale (di bubbe: 
"Come posso cambiare me stessa?" 
Molte hanno cominciato a trovere la risposta per we stesse e per altre 
durante le discussioni intime che vanno sotto il nome dl “presa di coscien- 
za".Senza la tradizione psichiatrica e della terapia di gruppo che trop- 
po spesso ha preteso che le salute mentale Na ad avere i ruoli 
classici maschio/femmina,ch® partecipe è libero di cercarsi nuove soluzio- 
ni,nuove identità e nuove tecniche.FEsse sono il cuore e l'anima del Movimen- 
to Femminista. 
PERCHE? 
Le donne sono vissute isolate le une dalle altre.Nella nostra cucina e 
perfino nel nostro lavoro fuori casa siamo spesso costrette a pensare che 
i nostri pro blemi sono solo nestri,che tutto ciò che ci opprime e che ci 
fe soffrire è in qualche modo dovuto ai nostri personali limiti,che se 
all'origine non ci fosse stato qualcosa di sbagliato,saremno felici e por 
teremmo fino in fondo il nostro ruolo di donne. 
Anche gli uomini hanno i loro problemi,certo,pur nel loro mondo meno limi 
tato;sma in qualche modo i loro sono seri e legittimi e quindi possono esse- 
re a durante una colezione d'affari o investiti di dignità dalia 
comprensione a casa.Alcuni uomini hanno anche qualche posto dove poter es- 
sere se stessi:una parte della città ,un bar,un pezzetto fi terra di loro 
proprietà,ma le donne di ogni gruppo non hanno quasi nessun posto dove 
non essere costrette nei loro ruoli di moglie,madre,oggetto sessuale ,hostess, 
alutanti ad alto livello,appendici sociali o domestiche.Il risultato è che 
non sappiamo chi siamosnon possiamo separare la nostra individualità dal 
nostro condizionamento sociale. quel che è peggio ci sentiamo colpevoli 
o indulgenti con noi stesse o pazze per volere una separazione di questo 
tipo.I gruppi di autocoscienza è un posto libero,un posto dove essere 
oneste.E' un gruppo di amiche che si aiutano e non si giudiceno e che so- 
no lì per comprendere quando torniamo abbattute e ridicolizzate per avere 
cercato di cambiare il nostro mondo.E' una versione di quella frase così 
snesso ascoltata 
"Tu ti senti così?Pensavo che solo io mi sentissi così." 
E' un posto dove scoprire noi stesse e sostenerci a vicenda. 
Infine non solo riusciamo a capire chi siamo ma anche a trovare un collega- 
mento politico delle donne come casta con la società come totalità. 
Impariamo e inventiamo mezzi pratici per cambiare la nostra vita e quella 
delle donne che ci circondano. 
CHI? 
W! importante che il gruppo sia formato di sole donne.Mariti e amici maschi 
o collaboratori possono offendersi di ciò all'inizio,ma la loro prefenza 
ci rende più difficile il parlare francamente e a dai nostri ruoli 
e modi abituali.Anche uomini ben disposti tendono ad adottare un paterna- 
lismo servizievole e quelli meno illuminati vengono presi di mira come ne- 
mici da parte di un gruppo-nemici simboligdi da abbattere o dà: cornvinoens. 
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Le donne devono stare fra loro gti uomini che si vogliono realmente rende- 

re utili avranno cura della casa e dei bambini per lasciar libere le don- 

ne di fare le loro riunioni,oppure inizieranno anch'essi i loro gruppi 

di autocoscienza per discutere come essi siano costretti nel loro ruolo 
maschile. 

I gruppi di autocoscienza possono cominciare dovunque,ma il più delle vol- 

te avvengono fra amiche,vicine,persone che lavorano insieme o zompagne di 
scuola.Ciò fa sì che si crei un gruppo omogeneo,dove l'età e l'estrazione 
sociale sono similari.Altri gruppi nascono da più larghi collettivi di 

donne che capendo ad un certo punto la necessità di più lunghi e profondi 
contatti,formano dei gruppi più piccoli.Ci sono poi degli strani gruppi 

che sono stati messi insieme dai locali centri femmirili.I gruppi non omo- 
genei resistono più a lungo a spaccature provocate dalle differe@nze degli 
stili ma hanno il vantaggio di mostrare drammaticamente come i problemi 

delle donne tendano a scavalcare le limitazioni date dall'età,dello stato 
economico e dalla provenienza etnica. 

La cosa importante per un gruppo di autocoscienza è che i membri prendano 
seriamente in considerazione il loro desiderio di cambiare la loro vita 

e che rispettino le esigenze di ciascun .Data l'intimità e la volontà di 
renderci vulnerabili,il che è necessario per l'autocoscienza,la fiducia 

in uno scambio con&fidenziale è essenziale,specie se i membri si conoscono 

in un contesto esterno» 

Un gruppo di 6 a 10 persone è l'ottimo;gruppi più ampi rendono difficile 

la partecipazione individuale .Poichè non tutti i membri possono essere 
d'accordo personalmente col gruppo e poichè ci possono essere defezioni 

per altre csause,è bene iniziare da un numero di 15 persone»; 

Aggiungere nuovi memebri,per esempio alla seconda o alla terza seGuta,non 
è una buona idea.Fntrare senza conoscere quello che c'è stato prima crea 
difficoltà sia alla nuova venuta,sia al gruppo. 

DOVB® 

Ta maggior parte dei gruppi si vedono a turno nella casa di ciascuna dell 
partecipanti,se tale rotazione è possibile .Dare un riparo al gruppo,vederlo 
in funzione nella stanza in cui viviamo nella nostra intimità,fa parte del 
processo.Se qualche membro si vergogna(o si senta particolarmente orgo- 
gliosa)del posto in cui vive,questo non è un problema da accantonare ,anzìi 
può diventare un buon punto di discussione di gruppo: 

L'intimità rimane ancora l'elemento più importante e alcune donne hanno 
mariti,figli,uomini o amici che la rendono impossibile.Queste persone deb 
bono astenersi dèl girare intorno,altrimenti il gruppo troverà un posto 
più neutrale Aove incontrarsi. 

Trasporto e mangiare debbono funzionare in modo da non fer sì che nessuno 
venga escluso dal lato finanziario.Molti gruppi chiedono ad ogni persona 
di portare con se il mangiare o di contribuire ad un pasto comune,in modo 
che nessuna sia costretta ad agire come padrona di casa con tutti i conno- 
tati sociali che questo ruolo implica. 

Il gruppo deve anche dividersi le spese della baby-sitter in tutti i modi 
in cui ciò è praticamente possibile,con il contributo delle donne che non 
hanno bambini per aiutare quelle che ne hanno. 

QUANDO? 

La maggior parte dei gruppi trovano che una riunione alla setttimana man- 
tiene l'intimità senza dufisare troppe difficoltà.Nei primi momenti di entu- 
siasmo oppure in periodi di crisi per una o più donne,tuttavia,il gruppo 
può scegliere di vedersi più spesso.Le riunioni serali danno la possibilità 
di riunioni senza scadenze,ma quelle durante il giorno sono forse miglioti 
per Le donne di casa.la due a quattro ore sembra essere la media necessaria 
perchè ciascuno possa fare il suo intervento,ma ogni gruppo deve scoprire 
da sè qual'è la durata migliore.Ia regolare partecipazione è molto impor- 
tante.0Ogni riunione è un gradino per il processo di crescita ed ogni membro 
è parte organice di essa,I membri che sono spesso assenti o artivano 

molto tardi rallentano il processo.Inoltre esse creano disagio,perchè il 
loro modo di agire implica che il gruppo non è molto importante nella lo- 
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necessario sospenderi durante l'estalio autunno o l'inverno dovrebbero 
essere i migliori periodi per cominciare.La vita media di un gruppo sem- 
bra essere da su. mesi a due anni.Non si possono stabilire regole ma una 
di di uua certa consistenza è necessaria per una crescita consistente, 
Alcuni grupp: si sfaldano non appena i loro membri si identificano di più 
in progetti per azioni all'esterno.Altri cambiano forma;imp-dronendosi 
essi stessi di una struvtura più attivista.td ancora ,altri restano in 

vita come fonte di siuto è ricarica per ono che sono attiva al brove 
COME? 

Non ci devono essere leador.:Il gruppo di autocoscienza è specificatamente 
designato per eliminare picesistenti modi di fare di passività 93 dominio, 
necessità di istruzione dall'esterno o gerarchica,anche se si deve tener 
conto di dettagli funzionali.Se una o più donne impone se stessa al punto 
di limitare altre ad una partecipazione totale,è compito di ogni membro 
duello di ‘cercare di nisvabilire l'equilibrio: 

Bi spesso d'aiuto la rotazione cominciando con un nuovo membro sd ogni 
riunione e rel parlare; 

Al principio ,come tatuica temporanea, certi gruprifdanno dieci gettoni ad 
ognù membro e chiedono che venga restituito un gettone per ogni volua 

che qualcuno perla.I1 conto alla fine della riunione ci zsiuta a vedere 

chi ascolta troppo e chi non ascolta abbastanze.+! importante che si par 
li di sè soggettivamente e nello specifico.Le generalizzazioni il seoriz- 
BORE, dl partene in astratto porta a sviare o ad alienare alcuni pembri 
del gruppo cioè quelle alle quali tali generalizzazioni non si applicano. 
Questo modo personale di parlare è chiamato"aGare testimonienza",una frase 
che a prima vista potrebbe sembrare giudiziaria o religiosa,ma ch. na 
invece per descrivere le regole del parlere in prima persona che è il 
nocciolo della presa di. cossienzao 

Non interrompete quando una donna sta dando testimonianza. le domande ven 
MO sl nus SOLO perghiarire(quanti anni avevi cuando è sutcessc questo? 

che ragioni evevi allora?), 


Questote rorse o più SR: Ness che l'autocoscienza ha rispetto 
discussioni aperti .Uon la sicurezza Gi aver un uditorio attento per una 


specifica durava di A donna è sollevata dal problema della fretta 
nel eercare di fersi ascoltare in mezzo egli altri,o di aspettare ansio- 
samente il momento giusto per perlare.Le è possibile di fare delle pause 
per pensare-11 resto del gruppo è pure libero di ascoltare invece di aspet- 
gare l'occasione ver prendere la parola.Ne risulta che vengono Goette coss 
“ebbero in discussioni d1 gruppo.Lo stato emozionale dell 


che non emerga 


gruppo è empiio 60 dn modo da cogliere sentimenti più calmi »; intimi 
che prima potevano essere condivisi soltanto de una situazione a due: 
Per molte donne questa è la prima volta che sono state ascoli:v:0 con se- 


rietà da un gruppo .Non date consigli,nè giudicate la testimonianza di una 
donna,dopo che ognuna ha parlato si può trovare tempo per domande o ela- 
borazioni ma il tentativo di fare domangd» su fatti o offrire soluzioni 
personali è raramente richiesto No :l descrivere sentimenti personali e esps- 
rienze non esiste nè giusto nè sbagliato.Questa norma Gi mon intromettersi 
moi nella esperianza Gi una donna,è forse quella più difficile a cui at- 
tenersi ma è pure wma delle più importanti. Quello che una donna sta di 
cendo può sembrarvi poco preciso,ma è per leì vero in quel momento: 

Se è falso,deve arrivarci da sola a capirlo,non essere costretta ad assu 
mere un atteggiamento difensivoeslenete presente che forse non ha avato al 
tra occasione 8 parlare di se senza essere interrotte o senza che nen le 
fossero fatte domande inquisitoria dal pasre or dada criatvaa 

o dal marito oppure da unù psichiavra.. pa e perchè vi sentite ob. 
bligate a porle delle domandi. ricordatevi che quando verrà il vostro 
turno di parlare ,nessuno vi farà ida 9 obbiezioni . ba decisione di 
Scegliere di cosa dover parlare può venir fuori natrurelmento del gruppo, | 
ma è importante non perdere molto tempo specialmente agli inizi sui pro 
bpkemi quotidiani di funzionamento. Questi sono sintomni,non è lo malattia. 


D'altra parte immergersi in questioni gravi come il sesso o il matri- 
monio nelle prime riunioni potrebbe costringere delle donne 2 sentirsi 
spaurìte o ad assumere un atteggiamento difenzivo.Dopo tutto, a questo 
stadio le donne sono ancora relativamente sconosciute le une alle altre. 
Molti gruppi trovano che cominciare subito è meglio:l'impegno e i sen- 
timenti che si hanno su di se e i genitori solleva meno problemi di colpa 
e di difesa, poichè eravamo meno responsabili della nostra vita in quelli 
anni . Procedere lentamente da problema a problema e cercare di avere 

un obiettivo comune .Per esempio un gruppo potrebbe analizzare problemi 
come questi: 

-Come prendemmo coscienza prendemmo coscienza nella prima infanzia di esse- 
re addestrate a comportarci come ragazze? 

-In che modo venivano trattati allevati od educati differentemente i ra- 
gezzi o i fratelli che ci circondavano? 

—Che cosa ne pensavamo? 

—Quale fu le nostra prima esperienza di fantasie sessuali e di realtà 
sessuale? 

-Quale fu la nostra reazione di fronte ai cambiamenti che aveva il no- 
stro corpo nella adolescenza? 

-In che modo eravamo preparati aquesti cambiamenti? 

—Come ci sentivamo? 

-Quale fu la nostra prima esperienza lavorativa? 

-Quali pensieri fa venire in monte la parola umiliazione? 

—Quali seono i nostri sentimenti sul denaro per le donna,per l'uomo? 
Quali sono i nostri sentimenti circa il potere? 

-Quand'è che le donne lo usano? 

-Quando gli uomini? 

-Il matrimonio: perchè ci siamo sposate;lo siamo?non lo siamo? 

—Faremmo di nuovo lo stes 
ii essere sincerè sui nostri sentimenti? 

-In quali situazioni ci sentiamo in colpa? 

Come ci sentiamo riguardo al nostro aspetto,riguardo al trucco,al 
vestirsi,alla moga? 

-Quali sono i nostri terrori individuali? 

Come ci sentiamo rispetto al parto? 

-hi diventare vecchie,alla menopausa? 

-Che. pensiamo dell'amore? 

—Come abbiamo sperimentato i nostri sentimenti amorosi? 

-Che paure abbiamo di non essere amate? 

-Che esperienze abbiamo avuto di discriminazione contro le donne di 

qualsiasi razza,in rapporto alla discriminazione contro i negri e altre 
minoranze? 

-Quali sensi di inferiorità abbiamo appreso essere gli stessi o differento? 
-Che sper anze abbiamo per il futuro?Che cosa vogliamo fare prima di 

morire? 

-Quali sono le condizioni della nostra vita quotidiana che vogliamo cam- 
biare?Come o perchè non le stiamo cambiando? 

Dopo ghe ogni donna ha dato le sua testimonianza, tutto 11 gruppo deve discu- 
tere gli elementi comuni delle nostra esperienza e come questa commanza 

si lega al ruolo delle donne come eruppo- 

Altre considerazioni venute ella luce durante l'ascolto possono venir di. 
«11886 come pure problemi interpersonali o disagi per lo stile della di- 
scussione.(Il linguaggio è une chiave e si deve indagare anche su esso 

perchè alcune di noi si riferiscono a se stesse come ‘ragazze! quali i 
sentimenti sono associati a ciò?perchè alcuni aggettivi sono usati per le 
donne invece phe per gli uomini?) 


la fine di ogni riunione è un riepllogo,un ucmento 
col'egica ss di scambi di dibri o di sussidi esterni « 
Nodo che mosst i e Taelopo che 11 gruppo è c 
biato insiems l 33 ‘Tsonga serà pure cresciuta o canbictac 
Non saremo mai ì c neanche il mondo lo sara. 
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